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KiSILIDA, PREMIER DEL GLAPPONE

«La Cina sia responsabile»
di Mara Gergolet

Crisi ucraina, ora tocca
alla Cina mostrarsi

responsabile, dice Kishida.
a pagina 15
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Premier II primo ministro giapponese Fumio Kishida, conservatore di 64 anni, in precedenza ha retto il dicastero degli Esteri per 5 anni (Getty Images)
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Draghi: aiuti per 14 miliardi
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FUMIO IUSI liDA Intervista al primo ministro del Giappone. Che parla
di crimini di guerra di Mosca, sanzioni, Taiwan

  Ma anche dell'Italia e del «nuovo capitalismo»

«Spetta ora alla Cina
mostrarsi responsabile
La Russia? Cambia tutto»

di Mara Ge gole

>"- on possia-
mo più im-
postare le
relazioni

..,...` con la Rus-
sia come in passato», dice Fu-
mio Kishida, primo ministro
del Giappone. Ciò che la Rus-
sia agli ordini di Putin sta
commettendo in Ucraina, so-
no crimini di guerra, per i
quali «deve essere indagata».
Non solo: l'invasione può far
vacillare l'ordirle europeo, ma
anche quello in Asia. Ed è per
questo importante che la Cina
assuma un «atteggiamento
responsabile».
Primo ministro del Giappo-

ne dall'ottobre scorso, 64 an-
ni, conservatore e «continui-
sta», Fumio Kishida, nato a
Hiroshima, è stato il più lon-
gevo ministro degli Esteri del
Giappone. Un'infanzia a New
York (e un eccellente inglese),
grande tifoso di baseball,
sport nazionale sia americano
che giapponese, guida il prin-
cipale alleato dell'Occidente
in Asia. Non ha esitato a
schierare il Giappone a favore
delle sanzioni. Alla vigilia del
viaggio in Asia e in Europa, ha
concesso quest'intervista al
Corriere, la prima a un giorna-
le europeo dall'inizio del con-

tlitto. Vedrà il presidente del
Consiglio Mario Draghi
Roma sarà l'unica tappa nella
fe,  prima di volare a Londra
  a riprova degli ottimi rap-
porti tra i due Paesi.
Primo ministro Fumio

Kishida, il Giappone ha cer-
cato per anni di ricostruire
la sua relazione con la Rus-
sia, più forte e pacifica. Si
era perfino arrivato a parla-
re di una potenziale alleanza
per contrastare l'ascesa ci-
nese. Quell'era è finita?

«Finora, sullo sfondo di un
contesto strategico che nella
regione Indo-Pacifico è sog-
getto a grandi cambiamenti,
abbiamo agito nella convin-
zione che la costruzione di
stabili relazioni con la Russia
fosse importante non solo
nell'interesse nazionale, ma
per la stabilità e lo sviluppo
dell'intera regione. Tuttavia,
non c'è mai stata l'intenzione
di considerare un'"alleanza".
In particolare, nei confronti
della Russia la nostra politica
di base è sempre consistita
nello sviluppare la totalità
delle relazioni tra i due Paesi.
È in tale contesto che, nell'ot-
tica di una risoluzione della
questione dei Territori Set-
tentrionali e dunque della
conclusione di un trattato di
pace, abbiamo finora conti-
nuato a portarne avanti con
tenacia i negoziati.

Tuttavia, l'invasione del-
l'Ucraina da parte della Russia
è una palese violazione del di-
ritto internazionale, in grado
di far vacillare le fondamenta
dell'ordine non solo europeo
ma dell'intera comunità inter-

nazionale, Asia compresa».
Quali conseguenze può

avere la condotta di Putin?
«L'uccisione di numerosi

civili innocenti rappresenta
una grave violazione del dirit-
to internazionale umanitario
nonché un crimine di guerra,
ed è del tutto inaccettabile.
Devono essere indagate a fon-
do le responsabilità della Rus-
sia. Alla luce dell'attuale situa-
zione in Ucraina, non possia-
mo continuare a impostare le
relazioni con la Russia come
fatto finora. Per difendere
strenuamente le fondamenta
dell'ordine internazionale,
anche il Giappone ha messo
in atto dure sanzioni senza
precedenti nei confronti della
Russia, e continuerà ad agire
con fermezza».
Come giudica i1 sostegno

cinese all'invasione del-
l'Ucraina? Avrà conseguenze
per la stabilità del Pacifico?
«Cambiamenti unilaterali

dello status quo tramite un
atto di forza, come è stata l'in-
vasione dell'Ucraina da parte
della Russia, non devono es-
sere tollerati nella regione
dell'Indo-Pacifico, e tanto
meno in Asia orientale.
La Cina e la Russia negli ul-

timi anni hanno mantenuto
strette relazioni, intensifican-
do anche la cooperazione mi-
litare, e il Giappone sta guar-
dando con attenzione a que-
ste evoluzioni. Per quanto
concerne la situazione in
Ucraina, anche il nostro Paese
in varie occasioni ha sollecita-
to la Cina ad assumere un at-
teggiamento responsabile. In
collaborazione con il G7 —

l'Italia in primis —, e con tutti
i Paesi coinvolti, continuere-
mo pertanto a ribadirlo alla
Cina in maniera diretta».
Teme per la sorte di

Taiwan?
«La pace e la stabilità nello

Stretto di Taiwan sono fonda-
mentali non solo per la sicu-
rezza del Giappone, ma per la
stabilità della comunità inter-
nazionale. Avere fiducia in
una soluzione pacifica della
questione di Taiwan, ottenuta
tramite il dialogo, è stata per
noi una posizione coerente e
a lungo sostenuta e, a tal pro-
posito, tra Giappone e Usa, in
seno al G7, e tra Giappone e
Ue vi è sempre stato pieno ac-
cordo in merito all'importan-
za della pace e della stabilità
dello stretto di Taiwan. Conti-
nueremo anche di qui in
avanti ad osservare con atten-
zione quanto accade».
La Corea del Nord ha di re-

cente sparato un missile in-
tercontinentale. Avrebbe
anche riattivato il reattore
nucleare di Yongbyon.
«La Corea del Nord sta ef-

fettuando ripetutamente lan-
ci di missili con una frequen-,
za senza precedenti e, il 24
marzo scorso, ha lanciato un
missile balistico interconti-
nentale (ICBM) atterrato a cir-
ca 150 km dal territorio giap-
ponese, nella nostra zona
economica esclusiva (ZEE).
Tali ripetuti atti da parte della
Corea del Nord costituiscono
una palese e grave sfida nei
confronti della comunità in-
ternazionale, nonché una se-
ria e imminente minaccia per
il nostro Paese.
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La politica di base del Giap-
pone consiste nel mirare ad
una soluzione a tutto tondo
delle varie questioni in sospe-
so, quali i rapimenti di citta-
dini giapponesi, le armi nu-
cleari e i missili. E importante
che la Corea del Nord parteci-
pi al dialogo, e io stesso sono
determinato ad avere un con-
fronto diretto con Kim Jong-
un. Sono deciso ad adoperar-
mi con tutte le mie forze, sen-
za lasciare nessuna possibilità
inesplorata».
Da 3 anni il Giappone ha

un accordo di libero scam-
bio con l'Europa. Come ha
cambiato i rapporti? E che
ruolo ha l'Italia?

«L'Accordo di 1?artenariato
Economico (Epa) tra Giappo-
ne e tle, entrato in vigore nel
2019, costituisce un modello
per un ordine economico del
XXI secolo fondato su regole
libere ed eque e, con una tale
base giuridica, le relazioni tra
il nostro Paese e l'Ue sono ora
quanto mai strette.

Chi è

Fumio
Kishida, 64
anni, è dal 4
ottobre 2021
primo ministro
del Giappone.
È succeduto a
Yoshìhide Suga
di cui il 29
settembre
scorso aveva
preso anche il
posto di
presidente del
partito Liberai
democratico
(Ldp)

• Fumio
Kishida è stato
è stato anche
ministro degli
Affari esteri del
Giappone dal
2012 al 2017 e
della Difesa
(2017) nei
governi Abe. È
membro della
Camera dei
rappresentanti
dal 1993

99
Gli scambi
tra imprese
italiane e
giapponesi
sono molto
aumentati:
e possono
servire a
migliorare
i rapporti
con tutta
la Ue

In virtù dell'Epa, i formaggi
e i vini italiani sono divenuti
più accessibili per i consuma-
tori giapponesi. Inoltre, sul-
l'onda dell'Expo di Milano
2015, dedicata all'alimenta-
zione, l'Italia ha registrato un
vero e proprio boom della cu-
cina giapponese. L'interscam-
bio tra Giappone e Italia nel
settore alimentare è dunque
in una fase di sviluppo mai
raggiunta finora. In aggiunta,
grazie all'Italy Japan Business
Group, istituito quale stru-
mento di dialogo bilaterale
tra imprese giapponesi e ita-
liane, è progredita anche la
collaborazione in termini di
affari e investimenti, e le atti-
vità delle imprese dei due Pa-
esi che si fondano su un'eleva-
ta competenza tecnologica
stanno prendendo campo
non solo in Italia ma a livello
europeo.

Ritengo che l'intensificarsi
della collaborazione impren-
ditoriale e dell'interscambio
in ambito alimentare con il

Giappone perseguito dall'Ita-
lia, possa divenire l'occasione
per estendere questi scambi
anche al resto dell'Europa».

Lei ha coniato l'epressio-
ne «nuovo capitalismo». Co-
me giudica lo stato di salute
del capitalismo? E, soprat-
tutto, crede che si possa ri-
formare dall'alto?

«ll capitalismo cui l'umani-
tà ha dato vita ha generato ef-
ficienza, spirito imprendito-
riale e vitalità, portando per
lungo tempo prosperità al-
l'economia mondiale. Tutta-
via, a partire dagli anni 8o,
mentre si faceva dominante a
livello globale una corrente di
pensiero neoliberista, diveni-
vano evidenti vari effetti ne-
gativi, quali il cambiamento
climatico, e l'ampliarsi della
diseguaglianza e della pover-
tà.

L'idea del "nuovo capitali-
smo" che ho lanciato, evitan-
do di lasciare tutto in balla del
mercato e della competizio-
ne, oltre a realizzare, in un'ot-

tica in cui pubblico e privato
lavorino di pari passo per cor-
reggere fallimenti del merca-
to e diseconomie esterne, mi-
ra ad un'economia e ad una
società sostenibili.

Ci accingiamo a concretiz-
zare politiche mirate, quali
l'introduzione di un pacchet-
to di misure da 400 miliardi di
yen (2,9 miliardi di euro, ndr)
in tre anni da investire nelle
"persone", fonte della crea-
zione di valore; un'accelera-
zione degli aumenti salariali
attraverso, ad esempio, un
miglioramento del contesto
con l'implementazione di
agevolazioni fiscali che li in-
centivi; promozione della di-
gitalizzazione e lotta al cam-
biamento climatico. Entro
giugno delineeremo una vi-

, sione che raccolga i concetti
base del "nuovo capitalismo"
e un piano d'azione, che ne
mostri nel concreto le politi-
che e la road map».

RIPRODUZIONE RISERVATA

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

03-05-2022
1+15

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


